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M l l F i Si 
^^—.^ iim^ia^ • 

L'alleanza della Russia è rite-
' ' i l 

nxxìB, cosi preziosa dal governo 
germanico Che per non romperla 
alla' Riis3Ìa4#,>. accorda làflìttatura 
nei,Balcani, 

Più oilteiio malcontenta, r j f i 
strìa vi accede. 

Se una aimile alleanza avesse 
^|^ut;p.;^ver luogo nel i859, l'Ita
lia- non sarebbe, cosi come oggi la 
Bulgaria non è che al patto di ri
manere ifrva'aella Russia. 

f bravi governi ' dèi-' Nòrd sono 
ternati ai tem^i^'del Congrèsso idi 
Vienna >-• Bìsmark fa da Metr 
ternich. 
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rst: uno stato solo italiano 
protestava contro il Congresso di 
yienna — ed era il Papa. 
^^Oggi non protesta^plti-nessuno. 
"•L'Italia sorta dalla rlvoluSne, 
in nq|?|e; della civiltà^ e delia na-
zióiiali&v Btà̂  per SQlìbcare i ^Bul
gari come ha solTocatoi Greci. 

Ab I efa per questa Italia che 
sono tóòrtri''h'Qstri martìri! èra 
Jier questa Italia che hanno sof-
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az^rnij Garibaldi e Vittoife 

^cnficano tutto alla pace *« o 
perchè nel 1859 non vi hanno sà-

ppure Inghilterra, Francia, S ^ ^ 
gna ; ed tltalia, mipacciate. tutte nei 
liQjiìfe^ateressè dail^'^iiuova • Santa 
Alleanza, potrebbero pure, cbalìz-
zâ te, volere la pace - . ^ 1 ^ la pace 

1 sigiVoi?S||0iàn Maria Cambìaso e 
avV. Claudio Cere|f|BÌ, esecutori testa
mentari del compianto Bartani, hanno 
ricevuto dallajilìustro lessie Ved, Ma
rio'la seguente Ietterà che desiileranb 
fatta di pubblica regiontìj al -ehe dì 
buon gfado aderiamo, augurando che 
le opero Cattaneo o Bertuni vengano 
rese pubbliche con ogni possibile soU 
ìecitudìne, per l'ifDportanzrtWscuti-

I bile che esse hanno isella storia delia 
'.patria nostra,:,' :'Mt> ,••• .̂„ 

Amici carissimi, 

Eccomi % ragguagliarvi del (juanto 
î  è potuto^ fare delle tante 0980 di

sellile tra noi a Genova per ubbidire 
aìMvòiontà ed onorare la mamorìa 
del; nostro amico estinto. 

E primajdi-tut.to mi sono occupata 
del lavoro che a Bertani ^ìremova più 
essai di qualsiasi cosà sua'^rsonale: 

Ì|ii scritti di Carlo Cattaneo. 
" ato e;m"es3ami in corrispouden-

, per preghiera vostra, coi Stìceaà-
sori Le MonniGrjho trovato il comm. 
D:e^JÌt.bili, loro rappresantante, ftpl^ 
soiàmente pronto, ma,ansioso di con
tinuare ia pabbUcaaione delle opere 
^economiche, filosofiche e letterarie, in 
ragiona di un volume ogni quattro 
mesi. ; : 
^ ^Kicevulf^^y^ereUa effeifrje earte 
cli|ej.S(|j 1874 conjilbertò ordinammo 
per'categorie, imi misi in c^rca di chi 
ì)otrebbe ordinareìeVarie roaterie. Né 
.tìXaggior fortuna ^ é v i a sorriderci, a-
Vtìndo Gabriele.:Bosa, amiòo >ntusiaf 
^MÉiiili&c^polo maggiore dì Cattaneo, 
assunto U compihtzione del due volue 
mi di Economia Pubblica. ^' ^^"^ 

r i " " 

irveccUi0'superstite déllo^pUilberg, 
appéna avuto ' sentore del 'desiderio 
nostro, scrisse: « Vi sarò grato se mi 
« farete j n qt̂ iaìche Dno4c|,|̂ |s |̂itribuìre 
«^1 lavoro vostro ». E bira, ricevuti 
gii Scritti, Eiconomici èditi ed inèditi, 

^ S i V ^ 

dignnà, 
'IHnóstro gb'v'érno preferisce se

guire la forza; e calcola il numero 
dei sbldati disponibili dei tre CQT 
lòssi del 'Nòrd; Invece di 'ricordare 
A,u_stfrlìtz e "Wagram, ricord^^Jjip 
sia e SVatèrloo .̂.. 

Noi ;. siamo destinati a 

•f.mm 

servir 
sempre. 

Mentre però il governo ìtaìiarlo 
immemore della nostra origine si 
ùiiisce ài soffocatori dèi popoli, il 
popolo italiano, come la stampa irr 
taiiaua d'ogni ,partito,,si prqriuncia 
rìsoìutament§ per le vittime. 

a. che vale oggi commiserara 
quel povero principe Al'̂ ssandro 
dì Battemberg, se domani quegli 
stessi'giornali Che oggi lo'•accla
mala^ batteranno le mani al go
vèrno-WW^ptto ' dePprinci^ii e 
dei sentimenti? 

Vedete, vedete, la polìtica di' quel 
ministro degli esteri che doveva 
M* altra volta salvare 1*" 
il co. Carlo di Robilant prostrato 
|fcpledvJi.Bismark, ;di: flmrS) *di 
Ktìlnoky -T-, gendarmi in Bulgaria 
come in AteneP- .-

!.é |̂tendiamo, i prossimi voti della 
maggioranza dei Parla,«iento 
tutto va bene; comanda io Czar 
delie Russie—chìtìamo ì-eferenti 
il capo! .; 

i t >^ 

'•*^-^<ffi;iTi^jrjrffr.iri*'̂ ^ '̂''''̂ J'̂ ì^rr-T^ftr['̂ "fì'm' 

Ad evitare incagli nelVordina lo 
midamento dell' amfnimsirO'iiort^ 
del giornale, sì interissa quanti, 
spedendo corrispondenze, 0 inten^ 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
mìere aggiungervi il relativo im^ 
porlo. 

riscrive : «"Adesso l'neomincio ^ a pTe-
«Sparare l'introduzione^;ai-dnè^voVumi 
«degli' Scritti;di Economia Pubblica. 
€ Degli scritti inediti n\andatimi, co^ 
« me di quelli già pubblicatVnei due ve-
«ìu^mi di Economia ^ b b ì ì ò a , ^ ^ ^ ^ 
« téB^ quelli la 4kctìi opportunità ora^ 
« è cessata,?^ Perchè anche Cattaneo 

- - , . T - . ' • ' . . • 

«preferiva ripubblicare ciò cheiayeva 
« aerilo cosianle ». 

I lavori dì Filosoaft e di Politica 
furon^^òmè sapete, affidati ad Ài ber-
to'il^dUale Itsvorò finchò visse intor-
no al manosenltvdelrttdorato maestro. 
Egli fini i due proèmi « Cattaneo Fi
lòsofo »• e :« Cattaneo, utìmo politicò ». 
Fin^fel^l874 egli consultò. Jl(profe9* 
sorèi Avaigò, il quale ricordando i con* 
Sitati dati da Alberto, oggi mi scrive: 
«Nelle dette lezioni' di Cattarieo si 
«strovano delle c03e importantiasìme 
e; ai a per l'ordine nel quale la ecien» 
«za è presQntatajj sia p.er la novità e 
« grandezza aeìle idee caratteristiche 
« di ciuella inferite supeéióii^lilt |ier-
* fchè vi si trova dapectutto Ppreaen-
« timento dell'avviamento attuale dalla 
« filosofia scientifica. Per questo, il 

%^ftìrne oggetto di una pubblicazione 
« sarebbe utile alla scienza e onore-
« vole per la^émoiia del Cattaneo, 
« come istitutore di filosofìa ,39. ; 

Ma molto lavoro rséta a*"^lare; vi 
sono i corsi di FilosofiE^afedatli molte 

i^j^lje per mano ^^ì Cattaneo, abbiamo 
inoltra le jeaioni redatte da due sco
lari suoi sulle dì lui esposizioni orali. 
E Alberto tutto leggeva e rileggeva, 
tutto fece copiare, poi restava nel-
l^ifmbfxrraa du choicG..M^ or»; l'amico 
di Bertani, e nostro, Nicola Mameli, 
offra il sub validO'àiuto. A'iui' ha man
dato ogni scrìtto di filosofia edito ed 
inedito; e voi steèssiifrincerete la sua 
modestia e lo conforterete ad assume 
re la pubblicasìone del volume 0 dei 
volumi filosofici. 

Per la Vita, per l* Epistolario scoi: 
tissimo e por gli scritti polìticì^Wifbn 
dfìta spéranaadi'evgf^roVàtò^iin èdì 
tpre. Ei allora sì esuUeran le ceneri 
del coJ* tìorrfium che abbiamo perduto* 
Berteni, dopo la pubblìCQKÌpne dei tre 
volumi e anche dopo la mòrte di Al
berto, hft IlìVoriato con a'iipassionatà 
assiduità intorno a quegli scritti pò» 
Uiici. O'à una lettera inedita di Gal-

taneo contro i dissidenti delle guerra 
del 1859. Ràppezaiti e uniti 1 frammen
ti, non eravamo mai [ifersuasi ohe lutto 
fosse Ilo che quei tanto fosse a^oosto. 

Ora trovo che Bertani è riuscito a 
col^pletarla copiandola nella mifrliors 
sua calligrafia, l^^|ibìlo davvero I 

Per le CÈJlIMi Cattaneo in generale, 
l'avvocato Enrico Roŝ mini poi èjnar 
nvabile. Avendo aiutìiÈo Cattaneo in 
tiitte le difficoltà' coKli editori; e assi
stito il Bertani e U Foldi nel registro 
che usci dopo la morte, ne sa tutti i 
particolari ed è pronto i\d ogni pre
ghiera di aiuto. 

Il pubblico dunque che dti tempo a 
tempo brontola per non veder pubbli
cati' gli;i^iitti di Cattaneo, non ohe 
inc|||ggjare gli editori comperando i 
volumi' che mano a mario vedranno la 

lince, per venire in possesBo dai dotti 
^lavori dì quel sommo, acquistati 

curati con sì caldo affatto iaBartanii"^^ 
Per la Vita e gU ScriUì^^di^Bertanì 

ho trovato ìin editore distinto, il signor 
Barbera da Firenze, e v'è persona a-
mica Ebe anticipa tutte le spese. No%; 
so dirvi quanto aiuto di ricordi pre
ziosi ,mì fa promesso fra i.gloriosi|^^: 
perstiti del 1848, emici e cp,l̂ e|ghì!Tai 
Bertaiii in Lombardia e fra Te schière 
del medici clucui-gUi''dQr_l"8S9-Q0-66, 
senza.» )̂dÌ'stinzioné di partito politico. 
Bastaie,Ì|je^vi nomini iliprofessqre Gae
tano Sirambìo, il senatore Restqlli, i|te 
professore 1̂ . Verga, Achille Sacchi e 
Corrado foimraasi - Crudeli. ,11 fatto 
stééào di questo prezioso rtlò^'o il 
dover aspeliarèil'̂ tìàaì'biÒfedeUe lettere 
ficritta tì Banani-con q(|6lle da lui 
dettate, e il pormessoldS^far citazióni 
dkìle prime, fa sì q^e Iloti i>oa30 fis
sare l^ data ^ è f ila dell'uscita di questi 
dae"vGflai3sii rSpero però; che per^ la 
prima Commemorazione dell* anno ifa-
tale saremo pronti. 

A Firenze, r amico senzaMfi Adria-
no Lemmi, è venuto a tr^^fflfi^e-mi 
^òno giovata dò'suoi cohàigll, e le'rib' 
Btre 'decisioni egU ha appròviUo. 
:iln ultimo, tenendo nota delle vàrie 

offerta pei: U^diverse carte dell'Archìt 
vio da voi speditomi, ho eseguilo le 
Vostre istruzioni e^'mWsy'mano all'in
ventano di ogni carta eaìritènte in eBSÔ* 
II; catalogo ftìtto par semplice uso di 
Bertani ;e mio, non basta per chi vuo)^ 
itpere :quale,g^l^^g^^ sono; % 
carte vendibili. 

Magaci che aùel prezioso deposito 
potesse essere riunito e gelosamente 
èustodito per gli studiosim una bv* 
blioteca a tuttv'kporta I Aggiungendo
vi tutti imunosGilijiiilii di Catt^aao.eÌll^ 
meravigUpsa storia del 1860, come ap
parisce dalle, lettere tutte di pugno di 
Garibaldi a Bertani, da Quarto, da 
Tàtimone, àWf^liàrì,'da Marsala, da 
Saiemi, da Calatafiuaì,dà Paleìrmo, da 
Milazzo,:da Messina,da Torradel Faro, 
da l^^ggip, che tesoro per una delie 
città d'Italia, da farsi invidiare dàlie 
altre novantftiimJ 

E chi sa che prìnoa che questo ba,;^ 
rièdettò ili Venatario non sia fihito ahche 
questo ic?6siiifim(ttm non posW effet
tuargli 

• Intanto gli amici di Cattaneo e dì 
Bertani hannOj il dis-jtto,di sapere che 
non siamo stati In ozio, che sìamio^sp-
pra ogni punto d'accordo, è che la 
cara sorella del defunto mette il de
siderio di onorare la memoria del fra
tello amato al di sopra delle sue ne-
Guaita personali. ^ ' 

,, , Vostra con affetto 
'''JES|.g Védova '̂MAnio. "': 

•^^l^tìdinara settembre 1886. 
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aOSE DELI^ìSTMJmiONE 
Una visita alla Scuold tavòì^tfW^^ 

persuaso della santa efficacia (bell'i
struzióne che viene impartita ai' gÌo-
vahetti in questa vera fabbrica di 
operai. NqUa officina fLilegnami, ed 
intagliatori, rimasi ammirato dinanzi 
gli svariati studi di ornato; in plasti
ca, e d'iàtagtio. In questa classe gli 
allievi falegnami ed intagliatori, in
cominciando dalla definizione dolle li

nee," son passati allo studio di'misu
razione di suporffaio e piana cOn rfìi*» 
^òrti della scàlaituétrìca lineare e ti«̂  
conica^ allo studio ancora d e ^ ^ 
dei legni, aliai costruzione di Mi | i | 
ihnesti verticali, alle più svariate in
cassature. Fatto 41 corso preparatorio 
ogn̂ Ĥ ^̂  si dedica alto studio speciale 
dell'arte che predilige, alia esecuzio» 
no in legno doll'opera copiata dal di
segno al qual^ in pria a lavorato. Bai 
compléfiso p^dtìlle^«ià1t^a tìhe^^^v^ 
gonoHWsegnate ai ftilegnami, questi 
si formano eziandio un* idea sufficiente 
per la costruzione di istrumenti agri-, 
!E9toI curatori, pgrimebaoit|j|fld ap-
plìpantì ai lavóri idraulici, che dallo 
studio preparatorio ornamentale e delle 
^gque tavole, pessano -r-,cì^a80heduno 
per la propria a r t e - " ad eseguire di-
ligenifmlnte disegni relativi alia co-
atriizione di edifici,%oon progetti, svi
luppo dei onedesî  ;é calcolo, perizia, 
ed analisii^elativa; non 1 incitano il 
loro studio alla superficie pifflijina 
eziandio atta cubatura dei solidi. Nella 

ysostruzioni di archi, tombini,,colonne 
0\DUa8tri in cotto, 1 frequentatori di 
questa classe si disttnguono davvero, 
Ma la "'0Wt àttractio"0- vìenQ à^^ìia 
Scuoia Disegno^ dove, parecchi alU êvi, 
appena usciti dal corso preparatorio, 
ritraggono dal vero, o da atampe^l-
tografate, 0 df^ogj^etti diversi, ê Jfl 

I aitteòtario ad evidenza studi dal yer̂ ?, 
di panneggio, di ornamenti, é 'dfid-
lidi geomeirici. In questi étuarsopra-
tutti distìnguasi u giovinetto Grassetti 
di-Bottrighe, •èhe « t e b r a fin d ' b ^ 
t'óbcò daìla scintiUa del^gemo^^pn 
Studi e copiòl'àat vero in fcarta'^mià 
a due matita. Non per anco compieta 
è' la Scuòla Officina F&bfc^|^j^àre 

amìnaHtìòn compiacenza, cIi#^Nfi?e* 
•uentatorìivóltrevla parte ernftmeniaìe 
P | i ^ ^ r j | | h » ' e o r t profit© studiuto 
il calcW|J^cessario per lo ^ sviluppò 
della cu rp^e consegueifttéilopntOSGèn-
za del : materiale ; ed ^ alcuni disegni 
che-verranno riprodotti in terro^ come 
lampade, balaustro, cànceUatè • per 
giardìno,:aon: là a provare^he gli al-
lieiydisiqueBVa oiasSe>*tìbbQdiscoaoiad 

^gÉSeatimento ^dell'arte. 
Il dìstinto'iprof. Riccardo Cessiì che 

tì'el'suo amore' svisceratodell'artOj è 
-guidato da qtìol retto buon sònso''chè 
y condizione ìndisponsabile per creara 

'buoni àllìévi,aoon ,frei:iuenti:.viaìtealla 
Scuola lavoro, della quale A Direttore, 

î Xe.che,:>puos3Ì asserire, è tutta sua 
creazione) dà impulso efficacissimo 
ai costanti progressi degli a|JÌ^e,|ì,:che 
in numerò^ l̂di 40, sotto il contìnuo, 
paziente, e,.sapiente insegnamento del 
prof. Bermi, destano ^ ammirazione, 
per i passi TelaWkmetìteiràpìdifàW 
jn sì breve tempo sulincammino.jdi 
quesl'.arte. E giova avvenire ehs.il 
fìgrtoU adempie ad un aito^e diffiGile 
coiìipito, se dal corso pre'^ifatbriòi 
guida',' istr'uisèe, anioba gli allievi tutti, 
tanto nello^studio teorico, ;Comé'in 
quello pratico, nel disegna, jome nel 

ì^calcolo, in tutte le dìfferenf^ìfpecie, e 
forme d'insegnamento occorrenti' a 
formare tfpei^ài'^ftd'artisti, che sappi^^ 
no'rendere conto dell'opera loro. Nel 
prossimo ottobre si tenà aiPolitea-
.ma una pìccola, esp'osizione degli,,stu-
di, e dei lavori eseguiti àelU Scuola 
Officina, e nqn dubito punto che le 
med6sima:^ìe impressioni verranno 
provate da tutti ì visitatori, deiiftutti 
coloro che apprezzano, r sacrifici^ dai 
bravi , fondatori e maestri di qi^esta 
Scuola Officina, di codesta scuola im
provvisata ™ si DUO dire — a bene
ficio éscliisi'vo della classa Operaia, 
dellift poveraglia iilipubere. Ci-saran
no, pur troppodegli^ avversari, ..che 
per mero puntj^Jio, per dispetto forse, 
andranno in cérca di pretesti, pur di 
non èssere delmìo avvisò, osservatóri 
fino allo scrupolo dell'eifad^nio che 
dice f quando la verità è odiata, Ì'i-
poGt'isia; regna sovriìus^ in tutte le ma' 
niftì.ataxioni dalla vita pratica s. Ma 
irinsavirànno ; ed ho mpUa lusinga che 
ciò succederà a non luogo andare. 
Fino alla sopirata riforma degli studi, 
elementare e tecnico, ì quali coaie 
ora sono ordinati, non producono i 
fi|ptM sperati, saranno un varo bene
ficiò le Scuole officine, e professìo» 
nalirLa parte didattica, come autore
volmente scrive il senatore Tabarrì-
nij (negli insógnameati dei quali la-

'"^^^^ j i P°*̂ ° pif^fìttoy-^òvérchiando 
amiStìmamehte la parte educativa? 
ne viene di conseguenza tifi ié sctìòìo 
sudd9tt|^ia luogo di oceaparsi 'M 
fatti, sì Occupano di parolephvece% 
preparare ella vita prepaiano ìnàe-
p a h t i ed; fellie^ aUe^^Wfflémie ; in
vece* di; produrre .cjistadinl modesti, 
ma' integri 'M^'^r^rt\ M^^ 
producono; v M m ecottJche e sàcc^S? 
ti più atto a socconùboro che>S:;aÒs 
tìereU^^Wta della esistenza. Ed in 
codesti giudiii^il^^enatore *Tabaffl|ìÌ 
vien coTìfbrtato dal giadizio degli 1118-
stri Bonghi,;0 prof. Plolini ; Autorità 
che i blateróni; di didattica e peda
gogia, non trovano dovere lÓrÒ dìeào^ 
sultare; Autorità che l'on. Cpppjiio 
qualora"dovesse tenero nel conto'eie 
fn^riìawp, H desìdeifàtò' passaggio del-
rinsègnWmento primario^ allo. Stato 
teriìiinerebbo dì essere un nb • de
siderio, assicurando Pavvtìftjr£àg^ 
insegnanti ereméntari, procacciando 
piWermo e proficuo andamento alle 
scuote eìem^éiriiii ò *rl*coji4Jzioni eo 
nomiche del nostro^ Paes"èÌmigÌioro 

pratica nette 
Scuole officine le qtìWlì,— oOrarthto-

r e v o l m a a t ^ esprime iri^oposìto'^iW 

già' son di'vd^^*^fta'hecéssità.é èW 

mendatorePeruzzi, coll'approvàèli^ 
deltìUdstt-^ compianto Gino Capponi. 

ijMigìiorare le-elementar^^; avocandole 
lalto :Stnto. ridurre^la tecniche (dopo 
tìna radrdffi© riforma) alle sol© oqcór-

.1 ii\^-'t\7. 

' ^ ^ 
ny 

tecnico,; é^^mif*"tutte 1? i o m m a ^ ^ e 
dal Governo, e dallo Provincie , - ;^ 
mantenere tante scuole tecniche fòs-
j!et4l4tóP-ÌegBtft.a,-.|a.̂ toarBA.nuovr̂ ^̂ ^ 
professionali.dové^ancafto, ad in-
grandUeMperfagionare Quelle che già 
é'sistorio: 'Qfò^ta, è la sintesi à'i ' una 
dottr^èìma^ m e ' « i a letta Hel settem-

lfllV*^aLv?S"t^. ymQvem Direttore 
'tìld'Scuoìa^'TecnicaJtWria^ 

presi della altè^^ai^ìli-iMi cotanto 
au%r@^ÒÌÌ:giudizi, gli avwsàfftiéhj 
rati della ScuolaXavtoi ìnterverlì*f 
Mo alla piccola mostra 'che per-toè-

pm^m, dapî ò̂î f ai>i*tev w f t vi 
della nos^ral^cu^fa Officina, sono: SI. 
ciirb,. che isi Convertiranno ;^%^rchà 
non dubito punto che la opposìzìòWib 
arrabbiata, non sia fSPfar posto allff' 
iptìl̂ iotfé;, alla eviden^l^eimii , i qijî lv<. 
dimostreranno chPlW'Scuola OfficiÀa' 
net nostro' P | | | | j tneglìo'ltft tì^ualunV 
que'tìUro ìnlf|tatftentofmponda alle 
esigenze, alle! necessità iiòdièrne dille/ ^ 
cla|sj^ inftìriori;ji-^alle; attitudini, ai de- v 
Sideri delle nostre classi operaie. '^ 

Bernardo Ortore 

' ; • -
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•'1? e t ire':-

6 settembre,, 

PERROflA 
•as. 

U&^po'- di animaaìonei" g ^ j e a Dìo 
ed anche alla buona volontà dei cit
tadini, non la manca nemmeno quii 
Vi sono i lavori •tarroviSri cbe si i n i 
camminat^gonfievele, e per volerli 
compiere prossimamente, vi danno 
sotto giorno e notte, talché non man
ca mai, spècie per i ' buontemponi 
«mmsizzati dftila noia, un'occasione 
pr^pìxìa, per , un^^tgl^etto, quotidiW 
alla ispezione dei medesimiyg^ittà; 
a cura del municipio Q gei privati, si 
dà mano! ad* altre opere 'varie di ab
bellimento ; e di ristauri^zione •aile 
piazze e,vis, ai marciapiedi: ed:̂ ^̂ ^̂ ^ 
abitazioni. Un tramenìo MjiaiVia vai 
contìnuo infatti. Ma quelCTon'hiSta-
abbitìtó«i%:i,|»nctfuna buòna com
pagnia drammatica,^ che ci aiuta a 
far scorrere.^llegrameate questa, per 
sé stessa, bella stagione d'autunno. 
La compagnia è quella del BÌgiibr A. 
Brunorini, ed ha già, fin da sabato 
scorso, cominciata lâ  serie delle^llf 
rappresentazioni colla rinomata eóm«̂  
media iJ padrone delle Ferriere di 
G, Ohnet. Qtètta prima produzi#a 
ha ìropreasio^itò ottimamente il pub. 
blìco, il quale perciò fu largo' d'òva-
aioni ai bravi esecutori, merltavoli 
dì-sinoerì encomi per la felice inter. 

•r ^ 

' ' ^ l ^ l t ' i 

^i^:i 

• ' •7 

•.^ì^i0>^ •'=^ 
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preuzìoiìQ data al lavoròT^TTèibo però 
mìo malgrado toccariemBn difettuccio 
(Che non saprei se appartenga più al 
^Ifatótóa éhe aU'inter^fltazione. Quella 
egui»zÌQ%^àì operai che si presenta 

aero àuKU»'" al*^ signora del Pa-
f delle Ferriere, non reca «na 

Mnta g l I K ; essi parlamentari 
|ono del ridicolo e del poco aerìo, 

prMucendo naMoopressione tuli*altro 
cbe g rade voi 0v" j ì hMe dar^loro il 
csirattere ruvido ed un po' grossolano, 
b a tirarli saUa,f|)^!|nft scalzi ^_ ^ 

ipèiizentì, e per sòprasaello farh uscire 
in grida ed urli da oasessij mettendo 
iaelle loro bocche motti grotteschi^ 
'Utìsta è una stoofttura. Al di d*oggi 
^^;anche l'operaio ha l'animo ingeny 

tiIitò^<|^possìeds abiti decanti per le 
sue iòinparse a festa, in circostanza 
come quella aceenniitsi; deve figurare 
sulla scena con più decoro e dignità 

f!tìa'-©'benedizione della bandiera sociale. 
^ I ^ j fraterna festa intórvehhe la 
musica del Lanificio Ros^i (di Schio). 

presero pur |i|i:,te Èi^£leBta altre, 
società consoreMw. 

Merita lode ftmè formatore della 
nominata Bófiletft l'egregio^^^B âfoacq,̂  
o h e ^ ^ f c e l t ^ o m e presidente. 

PoBBic^lj^iBiiWlT—" È uscito il 
preavvi8(^|er le feste deK 8 Ottobre. 
Pesca gaftroriomica; corsa di veloci
pedi ; concerti bil icali , festa da bailo, 
illuminasione fantastica, epettacoli u-
moristicì ecc. ecc. Altro avvì3o^||y' 
taglierà il programma» Padovani siaìe 
pronti a divertirvi! 

^ -SclaSo. — II tenente generalo Morra 
î <|ì Lavrìano della Monta, unitamente 

al comandante del 6.** Reggimento Al
pini, cav. Fonio, eseguiscono in que
sti gìorRÌ j n o studio militare presso 

Wmw.km, --"lerseraal Municipio per 
l'atto civile 0 sfamane nel Palazzo del 
cav. Vincenzd'Kiaggini per l'atto re» 

^ • 

ligioso, coUMutorvento di parsechie 
notabiiità edi mpUissimi amici,8veva^.^^rebbe bellissima cosa ed anzi neces 

9 l^tìtói) rte Ma stata allogata 
aeouzione sema bandire concorsi» ad 
uno acuìtóre, che Sarebbe il Obìà-

ia. '\'y' 
fatto, piò che strano, avrebbe un 

po' anche dell'enorme, perchè con-
trai'io a iutt|!^lj Gonsuetudini, e 
se qualcuno, addentro alle segrete 
CORO, ci offrisse una spiegazione 'f^ 

t 

^ . , , . VJ 1 - il piano dolU Fogaaza (dove pansa la 
Di (ipsta menda non so chi addebi- gj^^j^ mzìomiìe che collega Rove-

-.In 

S>yi i—tf: 

y.l 
* • -

tarnej come più sopra dissi; ma in 
ogni modo il direttore potrà vedere 
se sia del caso di aggiustare meglio 
la intonazione dèi quadro. Nullostante 
ciò, rìpaMikmiei elogi alla eompasnia 
e sp4Cialmenle alla signora i- lios-
BeltP*pirìma donna, nonché alle altre 
p f f i fpnc ipan . Un altro fatto che 
Vale ad attrarre il pubblico allo spljg 
taccio è il seguente. 

Nel maggio decorso, qu^afeji^a,pre-
Bìdmza del^yatro promise per questa 
taglone una buona compagnia dram-

ffca, il maestro sìg, Pilottò Vitto-
^mpénsè di appf^fìttare dell'occasiono 
'^ér intrecciarvi qualche cosa 4» suo; 

|jà sì pose in animo di creare una 
^chtìstra che prestasse servizio negli 
intermedi, e còlla f Ì I volontà perti
nace e col suo inflgno offri per daî ^ 
Yer^m|^^di quelle sorpre8o^c|^e lui è 
fioìitb a i fa r gustare al paese. L'or
chestra conta N. 20 suonatori, tutti 
della città, preparati sopra un repor 
torio abbastanza ricco di scelti bal
labili, l'uno più belio dell'altro, ed e-
segoiti con quell'anima a disinvoltura 
che è necessaria appunto per questo 
gensEpàdi composialone, ma che non 
è fa6i|j|||d ottenersi se non da chi è 
ItPXeUo nell'arte. Per questo il 
hjico unanime tributa lodi all'egregio 
in a estro, ed ovunque si niella dì lui 
io modo lusinghiero. 

Altro a|gpmentp: caccia agÛ * 
piaghi. 

Da poco più di un mese morì il sig. 
Luigi Fabris, lasciando vacante il po
sto di RippubeconoÉno. Tale impsegop 
fife dice che, tutto computato, possa 
V e UQ utile da L. 500 in L, 800 al 

S3Qàssimo. E pare fiaba; ma a questa 
ora coloro che vi aspirano sono ijj|̂ ; 
tiugolo, di Itti te le specie, di sulti ' i 
colori. J i ^ ^ ^ g i ù per ^ggìo una 
list^^ristralfs: Bovio dott Lmgtpric-

ffl^senza occupazione stabile, Bar
bera dott. Silvio, notaio del luogo, di 
con&izìojae agiata, Berton Vaìen^mo, 
ingegnere, e via via. E dopo questo, 

molti altri seggi subiti, siiOseri^idu-
ìfff^' che all'Italia, nei stìijOi estrèmi 
Itbenii, le possa far difatto Ai^^brac-

i ^ ^ ? ? - •••• ""• 2- " ^ 

redo a Schio) inteso a concretare i 
vari eiìfatti dello « M Ì Ì ^ ^ ch& il 
forte del Maso dà alla Valle di Leogra. 

irs Provi !e 
i - ht 

. . . j . . . , i - j . . . -

C o a s e l T e , " . Togliamo dal N.° 32 
delia Giovine Chìoggia: 

/Vini adulterati, ^^k COXÌSQUe certo 
Lorenzo Bottelli, subodorando che Bo
ria Giovannl;i|detto dei Sordì, oste a 
Chìoggia, si trovava colà per acqui
stare del vino, ne oifarse una quan* 
tità che il Doriaia buona fede ac
cettò, credendo 3*Wr fatto buoni af
fari. 

Importato il vino in paese ed as
soggettatolo alta perizia chimica ebbe 
la doiorosa sorpresa di vederselo se
questrato 0 rovinato cosi nei suoi in
teressi. ^ 

Quel Bottelli venne altre volte pro
valo essere un marìuolo e crediamo 
nostro dovere indicarlo a chi di ra
gione, acciò vengano prese contro di 
lui severe misere. 
^ ISIsiscrààl— L'Arciprete Don Sia-
iero fa appello alla nostra imparzia

lità per un* accusa che lo riguarda. 
Dalla lungi^^éua corrispo^^|i£a^^ÌÒ!> 
gimmo il punto di fatto cne lo ri-

Iguarda; 
L'articolista nel Baechiglione de 

agosto, audacemente rimprovera la 
mia negligenza ióèU'assistere ai cho* 

^'lèrosi, i^jy^ali lasciano il mondo senza 
il conforto dei^|crameniì.... 

Il moribondo al quale ceijg^,vuole 
alludere lo scrittorailo, è certa Feli
cita Salvò, la quale moriva assistila 
da me fino aWultimo respiro nei gior
no 17 luglio colpita da idrope e non 
dal cboUra, Che fece purtroppo la sua 
prima infausta comparsa nella perso
na di Garbo Teresa nel 28 delio stesso 
luglio, alloraquando il frumento si 
trovava al sicuro sul granaio. 

iJ^a qlisto errore cronologico, da 
questo sbaglio di persona e di cose 
risulta evidentemente quanto infelici 
Steno te armi dal mio avversario.... 

. - L—, • , _ ~ 

;•' l!faraiiiO^JPI©«£2Slia®.. — ' I e r i 
ebbe luogo rlnaugurazione della So- • 
cieti^m Mutuo eoccorso fraArtJg!àni,|| 
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lù^^p il matrimonio fra la gentilissi 
ma signorina Jote Blf |ginitì ì i sartori 
Vittorio Moschini. 

Alla coppia cosi bone assortita i 
nostri augUrìi per la massima felicità. 

Le cerimonie ebbore luogo collo 
sfarzo degno delle due famiglie; sun-
tutìsissìmi ì regali. 

ParMP^!® P°i la piiblicazioni. No
tiamo: 

1° Uno stornello Amore è ciecof 
dell'amico G. B. dottor F. 

2° Alcune traduzioni dal tedesco 
del .prof. Zardo. 

B° lin'a^ettuosissima lettera. 
4** Altra lettera al padre dello sposo 

er parte dei suoi dipendenti. 
° Un bollissimo carme al padre 

dello Spòso per opera deirab. B.Ber* 
nardi. 

Q° Cinque lettere inedite di Anto
nio Canova con un fac-simile dello 
stesso scultore. 

Di nuovo agii sposi gentilissimi e 
alle loro famiglie le nostre congratu-
laziorfì? 

Ì*aal>lléa5rJf^iìl. '— L'Avv.G. Leo
ni, lìbero docente di diritto romano 
presso la nostra Università ha in que
sti giorni pubblicato due studi: 

il !•* sulle arre dei romiti ; 
il 2** so#ff^la « Clausola penale e 

le L. é § 1 (Paulus, lib. 12; ad Sabi 
num) Dig. Da V. 0 45,1 ». 

Le nostre con^tulazìoni. 
^eleffono»,^^:.Notiamo.fra ì nuo-

i?UiiJ?Mnati l'avvocato Benedetti dot-
^ r ^ • ' ; : . . ' I T , ' . j i j ^ : : , - - : ^ " . - . 1 

tor Cesare presso il quale ha sede il 
Comitato Esecutivo Baechiglioné Pal-
tapa e retratto Monselice. —mm^A 

feiU^ che t a ^ f si distinse in prò 
dei choierosi nel Cntàdeìlese e cui 
occorrono i denari per recarsi a Roma 
abbiamo ricevuto dal dott. Leone Da 

> 

Zara, seppre pronto alle opere di he-
neSoenza, lire dieci hmio^o, ih com-
plesso, le ricevute lire 16. 

Mmmmmieut& m.Clavosii'. •^ Cir
cola in città una voce molto strana, 
ma circola con tatìtl insistenza che 
non possiamo fare a meno di òccu-
parcene, anche per provocare even-
tuali spiegazioni. 

Si dice adunque che da due in
olienti soscrittori del monumento da 
erigersi in Padova alta memoria di 
Cavoa** (̂e potremmo al caso decU-

eana. 

A.m. 

W^ 

Pubblicazione delle of-
forte. 

XI'' LISTA 
FiorioUi^Luigi, L. 1 — Piatti Re 

gìna, 5 — Arnoldi Giovanni, 1 — Da 
miani 0 Maschio, 5 ™ Antonellì Fran 
Cesco, 5 — Bianchi Luigl|*5 -^ Be 
vilacqua Angelo, 1 «- Angela Luzzat 
tello, 1 — Luigi dott. Busato, 1 
Famigli? Durcr BacRhetti, 2 — A-
gnese p!Z2ati, 2 --. N. N., 2 — Fac-
co Massimiliano, cent. 50 -—Co. Slop. 
Marianna, L. 10 — Fratelli co. Bar
baro fu Nicolò, 10 — Silvio Oàndeo, 
15 — N. |?i*f40 ™- Rosa Fiorian, 2 
— Bolla Ottavio, 2 — Fratfl!Ìl0aona, 
1 — Giovanni Graesan, 2 ^à^t Calza-
vara Eugenio, 1 — Anna Poli vedova 
Cravotto, 1,50, —• Schiavon angelo, 

cent. 25 — Guar^^ligigii L. 1 — 
PUfànàro dott. CesRre," 10 — Giu
seppe Festari, X'mrr - Sorelle Moggio-
rin, 2 — Domenico Grinzato, 5 
Fratelli Bortoluzzi, 

enzo, cent. 50 
FìS? -: -

3 —• Girardini 
Beltrami Be-

neto Klis^^ 2 -^ Loro Antonio, 2 
r-r\-.\-, 

4̂  
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( P ^ TEDESCO) 

ert di Lettau, il giovine uffì-
, amante della infelicissima E-

milia Boldach, come s'è detto, erasi 
ecato in America, spintovi dalla di-

aerazione. Eotrato quale apprendista 
in una importante casa di commer» 
010, dove erano stati ben presto rico
nosciuti i di lai meriti e capacità, 
colla 8ua naturale intiaprendenza in 
pochi anni si acquistò quel tanto 

a potersi stabilire in qualunque luo-
^ egli stesso come negoziante Ìndi-
pfodÉ;nt0' 

Ralazionì.^j|iunteeol m^z'm de^^^ior-
nali sulla grande esposillone di B... 
lo informarono an|J]Le del successo ot-
tsDOto dal pittore P&olo Ubert coi 
SìioPSue quadri. A queste prime, brevi 
Valaziotófne tnnnoro dietro altra di 
più daitagiiale, frft cui lo seandaloso 

avvenimento in cui Ros)ow era fatto 
segno alla pubblica esecrazifnll e la 
povera Emilia all'universale compian
to. Il pittore Ubert vi compariva ap
plaudito, oltreché per il suo merito 
artistico, per aver saputo assegnare 
all'arte una nobile missione svelando 

' • 

un misfatto ohe sarebbe rimasto imr 
punito. A tale annunOT" Robert di 
Lettau rammentossi del giuramento 
fatto, e couurdecte sua immagina
zione non tardò ##avvi3are la parte 
eh' egli erf^'éhiamato a rappresentare 

• ^ 

in quell'avvenimento, specialmente 
quando apprese che Roslow erasi ap 
parecchiata un'altra vìttimaii^iiJwAda 
Wilbiant. Egli rifece tosto l'oceano, 
si portò ad Amburgo e dì là a B..,, 
dove veriBcò l'autenticità delie notì
zie riportate dai giornali. Baggianse 
i r paese di A..,, ed in quel manico
mio vide la mìsera delirante, da esso 
cotanto amala. Fu un incontro dei 
più strazianti che mente um&na possa 
ideare. Egli provò nominarsi e chia
marla ripetutamente -^ toccò i tsstt 
più sensibili della di lei anima •»« ma 
tutto fa indarno» ch'ella lo guardava 
con quei suoi occhi, beili sì, ma in
cantati, senza riconoscerlo né com
prenderlo! 

Alla fine, col cuore sempre p iWi-
laniaio, Lettau si strappò di là, ri-
tortìò a B.,. Era il ^io/no dsl msstri-
moiiio di E^^low con Ada. Egli im-

. I 

piegò il rimanente di qaella^^[ornata 
'tifi preparativi delia vendetta. La sera, 

^ I 

sul tardi, nelt'andirivìoni consuèto di 
tali circostanze, gli riesci facile con
segnare il biglietto per noslo-w ad un 
servo a introdursi poscia nel giardino 
per aspettarlo. Aveva seco due pistole. 
Quando Roslowgiunse sul luogo In
dicato, Lettau, dandosi a conoscere, 

fgli presentò lo due pistòle a scelta, 
por poi a un dato segnale spararsi 
contro a distanza di fazzoletto ; ma 
al solo contatto delia ^,^jsto|a balenò 
a Rqalow il pensiero di uccider Tal-
tro prima che dasse il segnale del 
fuoco, Lettau poraltro, sapendo a chi 
stava dì fronte, era preparato a un 
tal giuoco, ed allorché Roslow, prima 
di prendere il fai^zoiatto, spianò la 
pistola contjo di lui, gli diede Una 
spinta nel braccio, od il colpo parti 
per l'aria, mentre con un altro lo 
stendeva al suolo. 

Lettau sì salvò scavalcando il muro 
del giardino. Riparò à Londra; dove 
col tramite dei giornali fu incorrente 
di quanto noi abbiamo narrato. Se 
non fosse avvenuto l'arresto di OTert, 
egli sarebbe ritornato in America per 
riprendtìjQ il corao degli affari. Ma 
quì^ndo si coiìvinso che, hmvm ÌI suo 
intervento, un innocente era in*pró^ 
cìnto di e m i e condannato in 
luogo, preso la riaolusiionfl di preson 
tarsi. 

Sgarzi Mistrorigó Carolina, 5 — Som
ma Oatterina, 3 — Salvan Emilio, 2 
— N. N., 2 -« Sgaravatti Cipriano, 5 
— N. N., 2 - - Coletti Emilio, 2 — 
Reginato Marco, 1 — Bardellini Gia-

, 2 — Noris Giuseppe, cent. 50 
— Foggiani .̂ M î̂ lanna, L. 2 — Jami 
Antonio, S^i?- Zara Giuseppina, 5 — 
Basso Gasparo, cent, 40 -^ Genueffa 
Comma, L. l^i^Fioràyant© Giustina, 
1 -— Vavisco Eririchetta, cent. 20 — 
Borigo Fr^isasoo, cent, 50 — Rubìn 
Annetta, L* 2 — Sinigaglia Antonio, 
3 —. Economo dell' Inituto Esposti, 1 

Ispettrice a balia Istituto stes
so, 6 —Tirabosco Antonio, l — Bot-
tazzo cav. Luigi, 1 -^ VasQ|^.Frau-
céseo, 3 — BaliinLaCav. Xaobaldo, 5 
— OannoJl̂ a. cav. Antonio, 5 - -Mat t ia 
dott. Da Benedetti, 25 — Màrcon 
dott. Felice, 5 •— Bonetazzo Giovanni, 
4 — Santini Giovannino, 10—- Fra
telli Masiero, 2 — Pellegrini Dome
nico, 1 ;•-- Moresco (fapìglia), 5 
Rocco Giovanni, 10, 

L. 339.35 
Somma precedente . » 5988,51 

| | | . . L I I L V ^ ^ 

Totale L. 6327.86 

Z/if USTA 
Bottactn Lttigi, L . 2 — N. N., S *-

Torre Giovanni, lO--**̂  Ing. Giulio 0 -
refice, è •— Eomaro Oarloy 2 --- N. 
N' j^ss^ Giuseppe Penso, 5 
teili Pietro, 5 — Draghi AngèlOj^^l^ir' 
fiyit^ttfòn Giacomo, 1—. Bergamo AtìV 
tonio, 2 —* Rossetto Antonio, 1 «• N 
N., 'JS ™~ Donato Barzilai, 25 -™ Alefi 
Sandro Pasquali PetroUini, 50 — Ghi 
sleni dott. Gaetano, lO ™ Barbaro^ '̂ 
cónte Benedetto, 10 — Piccoli Eu-
genia, 2 0 ^ - Torri prof. Francesco, 5 
— Cerato Carlo, 20 ~- Carolina Levi 

• : ~ i " j - • • • • " i - iL 

Cattflian e f(imigUa,15 —- ASsandro 
Levi Gattelan, 15 ;^iMattielU Jaco|^^ 
5 — Maluta Carlo, Giovanni, Gustavo 
e famigilia, 30O *Pedroochi Cappel
laio ì^iRénino, 50,— Turazza Gia
cinto, 5 —- Mario cento Antonio, 10 
—• Bettolini bar. Luigi, 10—^ Citta
della Giusti contessa Ó 4 | , ^ -r- Ftiz-
zerin cav. Fedoridif 25 --» Direttore 
del 5 Bacilfif ioho % per incarico del 
cav.'^iostiè di Ariano Polesine, 3 — 
Gìsotto Teresa, cent. 50 — Dozzi e 
Riello, cent. 5 0 — Boschioro Alea-

r . , 

Sandro, cent, 59, 
•:'̂ :*^ L. •••672,50 

Somma precedente » ,6327,86 

Totale L. 7016:30 
SBSIIO C©S© nof i t ro abbiamo 

trovato neli'ilc^rm^ìco una corrìspoff* 
^ " _ ' 

denza da Padova che riguarda ia crisi 
municipale ; la riporteremo domani 

• ^ • , 

perchè è proprio piccante sotlp Jpi-
recchi aspetti e perchè conosce l i ven-
bo che spira dalla fanghiglia dei nostri 
padroni. \ • ^^^••." • 

B a l a t e |^imldlill©isé — il muQici« 
pio ci comunica: ^^m-

t Dai mezaogiorno den*|jt quellot^ 
itlJO corr. in città cam vm 
Nel Suburbio casi dwè. » 

La prefettura ci comunl^i^ 
« Agnà casi 4, morti' 1 dei prece

denti -— Barbpna 1 — Cadoaeghe 3 
— Carrara San Stefano 1 — Casale 
Scbdosia 1 -rs^Consfeìve 2 •-- Etite % 
morti 1 — OdpedalGtto 2 — S, Èlona 1, 
morti ì —*Sbles!no 1: — Trobaselo* 
ghe 1 — Tnbano morti 2 deijorece-
denti —^.Vigenza l..- , " ^ 1 ^ ^ ' ' 

— Prospetto sull'andamento del co-
Idra dal principio dell!epidemia (Gen-
nilà ISSO) 8 tutto S Settembre JSS6 
nei Diatrett! della Provincia di P t" 
dova : 

Camposampiero.^^^ Popolazione 
41,66Qĵ ĉa3i 285, guariti 146, morti 
118, in cara 21. 

Cittadella. -ÌÌPopolas5Ìone 35,317, 
casi 599, guaritiSìeD, morti 267,. in 
cura 2. ' 

Conselve. -— Popolazione 27,442, 
casi 293, guariti iOMmorti 132^11 
cura 60. 

suo 
m 

Ritornò a B...: si face annunciare 
- r ' . . . 

presso quel procuratore di stato, al̂ ^ 
quale narrò tutta la storia precedente 
il fatto e comf^qlesto era a-venuto 
realmente, non tralasciando neppure 

. . . -^ 

di descrivere minutamente la forma 
delle pistole, del Tazzoletto e le^^ltra 
più piccole particolarità. 

Quantunque con un tale atto dì ge
neroso procedere si avesse meritata 
la stima e simpatia di tutta 4a ma
gistratura e dell'uditorio, Lettau do
vette rimanere per dura legge in car-
cere. Ma dietro una commovente do-

. . . 

scrizìono del fatto inserita da Wil* 
brant i i^tut t i i giornali, l'opìnìoot! 
pubblica si pronunciò con tanta forza 
in ftivofe di Lattau, che la Corte si 

. . ^ . -

vide costretta dì accolerare il corso 
della rinnovala procedura, ed in breve 
tempo egli s'ebbe dai giurati un u-
nanime verdetto assolutorio. 

xin. 
. F 

11 tal modo, dopo una lunga e pò» 
nosa deten'£)ouo, sotto il peso di una 
imputazione infitmante, in seguito al 
leale procedere di uh uomo —il quale 
seguendo l'impulso del cuore, aveva 
rappresentato la paria della vera giu-
stisia dì Dio —• Paolo Ubert venne 
poeto iii^iibertà, ed il primo a con
gratularsi Secolui fu il padredl Adal... 

Nel primo suo trasporto di giciu 

1-r.. 

"Wiìbrant gli offerse la propria casa, 
soggiungendo che avrebbe fa t t^^y-
vertirPielegra0camente anche la^K" 
drej^'^de i^ipj^Bsa venisse al più pre
sto, per i t i rs i alla comune gioia. Ma 
per quanto ne rimanesse sensibile e 
commosso, Ubert ricusò, Come avreb
be potuto trovarsi vicino all'Ada, ora 
ohe l'aveva perduta ?! Egli si lusingava 
che contenendosi in tal modo, e cdl 
dars^quindi nuovamente ia braccio 
all'arte con tutta l'energia della sut̂  
volontà, avrebbe potuto dimenticarla. 
Fu mesiiori che "Wilbrant vi si ras-
segnasse; peraltri^pttenne di accom-
legnarlo almeno Ano a casa sùafdSlrè 
Paolo diceva di doversi recare per 
alcuno fiiccondo prima I r partire per 

Assefels. -^f^ummi'-
La vitella Forstig, la quale aveva 

sempre ritenuto per fermo che Ubert 
sarebbe decapitato quale assassino di 
quel ragguardevole signore che tanto 
le era andato a genio, rimase con us 
palmo di naso net vederselo compa
rire all' imprevista libero ed in ag* 
giunta in quel maguHieo equipaggio 
di Wilbrant. Il vecchio Wilkens si 
inteneri al racconto fattogli da Paolo 
del modo in cui venne riconosciuta 
la Bua isuioaenza. 

•(ConUnua.l 

• " ^ 

^ 1 ^ ^ ' ' 

.-.-:,':'A^-, 
BiftP^.'! 
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3?sa^sis^K!^a^*ĵ ssfflî î s^^^^^s^ 
ait^/^r— ^ I W " . p -

: É i W — Popolazione 46,696, casi 
:Ì34, guariti 180, moiyfe-150, in cura 
3^. Immune Cinto Eugane 

MonselìcQ. — Ponola^iione 33,698, 
ctt^,l?3,;guariti 84,morti 89, in cura 
iO:yyà^W# Ara 

Mfftfagnana. -T-éEopolazione 85,397.,̂  
oasi 653, g u a r i i r a l , morti 277, in. 
cura 51. 
. Padova. "^ Popolazione 141,893, casi 
i433, guariti 520, morti 738, in cara 
17S. Compreso i\ Comune di Padova. 

Piove dì Sacco. — Popolazione 
S5,63l, casi 344, guariti 142, morti 
472, in cura 30-

Provincia. — Popolazìpne 397,762, 
Basì 4084, g | | | ì t i 1758, morti 1943, 
in cura 383. 

E'R'^S^nmrai^' dei pQtZì dì" musica 
che eseguirà la banda del iSlS? Eeg* 
cimento Fanteria stasera dalie oro 
7 li2 allo 9 ifJ^ pom. in Piazzetta 
Pedrocchi 
1. Marcia 
2. Masurka 

tani. 
/ MarifileBca e Romanza — h) 

lianza delle ore ̂  Xa Gioconda 
Ponchielìi. .. 

4. Valtz **- Serenffà'/Spcignuota 
Metra. 

5. Sinfonia — Mign0^:'— Thomas. 
6. Finale 3° '- Don tarlos — Verdi. 
7. Polka — VAurora — PeK^ini, 

V a a mt «Ss. — Buruardino dice a 
0UO padre: 

Qui in Padova non si sentotìb^ 
flachi; per esempio ftschi del va* 

jpòré, dei tramvia esterno, dei tram 
interni, e delle macchino ferme; in* 
somma fischio perpetuo. '^^'^ 

—perchè il mondo esigente d'oggi 
S stanco di fischiare colla bocca e fa 
Sschìare le macchino e ì conduttori 
dei tram interni. 

i e 0 

^fii^i^fei 

9 

^"l?Whto^*** '̂''*'̂ ^ '*^.glI'Wà-colla 
RepubTicaVeneto, Iranno 1570 im
presero Vassedio di Nicoaìa, cittii ca-

ìtale deiPfiola di Cipro. 
^Sebbene fosso dessa difesa da pio-

colo presidio veneto, circa otto cì-
priotti, parte hobilì.e. parte plebei, 
tutta gente inesperta ailfi guerra, pure 
seppe tener testa per cin|VÌIÌta gior
ni' Alla fìne però dopo aver ributtati 
ì TùrcbìiWiliS quindici assalti, la 
città cadde in mano de* Musulmrsni 
che vi entrarono vittoriòaì. Le stragf 

^commisero hnno racit^riociare 
jQuìndi mila cristiani vennero sgoz-

iati, tra cui il capitano Nicolò Diodo 
e il vescovo Buffo; il resto de* citta
dini condotti in misera schiavitù I 

per adottare le mìe previdènze; ; ma 
ancora si potrà risparmiare gran par
ta di quello chi oggi vanamente si 
spreca, Eienz,|̂ ,pontare i vantagi^ì im
mensi dî |.j9̂ n̂òn interrotto commercio. 
Ciò Éutfcè̂ pèr qtìanto riguarda il me
todo 0 sistema da tenersi appena -si 
manifesta il male. 
m/ConiinuaJ. A> BBAGHETTA. 

m^ 
Mi'. 

Designasi uà notevole-migli ora-
amento nella salute pubblica del
l 'intero regno. 

A 
« 

V Eroina — Bonferònj. 
- La Passione — Capi 

li • n ie-CoDSili 
i l Clt^lera 

(Vedi numeri precj 

• » • 

« « 

Cominciano le ; chiaccbóre sul
l'epoca dell'apértfea della camera ; 
dicesi intendasi aprirla ai primi di 
novembre. 

.*a^^r^-^".:-

. .Hi 
* • • ' • • 

IBol l l tS ieo d e l l o S t a t e 
• •.,• / ^ ^ ^ del •6".settèmbre • 
NasielS^ 3 Maschi N. ì * Femmiié 

i l l a t r lmoss i . — Oivolani Vittorio 
r 

di Francesco^ tipografo, celibe, con 
Benettini Anna dì Giovanni, sarta, 

mm 

•ùi,'-.-^---

t: Contin Giuseppe di Sebastiano, a-
gente ferroviario, celibe,̂  con Gf'ĵ g î 
Giovanna di Angelo, càsalmga, nubifl? 

futtì dì Padova^g. 

; ' Sl^Dffli.. -r^Beriot^^^|Vco.fu.:Gia-

aìdieron Gavannelii Anna 

t̂f 

sto 
a Antonio, d'ahiiì 65, casalinga, oQ t̂ 

nìugata -*- Boerso Zaramella Maria 
fu GiacocD |̂j,d*anm 57, lavandaiaff#e'-^^ 
dova •— Stìbrson Margheriiia di An-*̂  
ionio, di mesi 3 — Mènegùazi Ales
sandro di Gio. Batta, d'anni SÔ ié̂ gal-
zolaio, celibe *" Fabris Hocco Vitto
rio di Federico, d'anni 24, possidente, 
calibe --r Galiotlo Spinelli Anna fa 
Itùigi, d'anni 39, casalinga, coniugata 
4^ Perinelle Apollonia di Angeio, di-
anni 16112, sarta, nubile. 

TuUi di Padova. 
dal 7 Stìttembra^' 

Mlel%©': Maschi N..4 .- Femmina 8. 
•Mlffitrllltli't. "- Abianacz Alea-

Sandro fu Francesco, profeĵ ^pre dì 
lìngue, con Farenzena Tore^^jji Vin
cenzo, casalinga. 

Bftstianello Roberto fu Luigi, coe-
cbìerQ, con Z^aro Maria fa Xunocente, 

015. 

•^l-OifHJWH'. 

Tutti di Padova. ^ ,, 
M o r t i , — Gsjon Gif vanni fu Fran

cesco, d'anni 551|2, impiegato, celibe 
— Pìovan Luigi di Domenico, di otto 
mesi — Galante Alderico Federico fu 
Cesario, d'anni 49, sarto, coniugato 
— Alfònai Do^hico fu Luigi, d'anni 
34, fabbrQ^^jBoniugato -^ J j e . Fant 
Paolo fu Antonio, d'anni 41, maestro, 
Celibe WèDanà Giuseppe fu Gio. Bat
tista, d'anni 79, calzolaio, vedovo. 
, •.Tutti.dì Padovji^. -:-f^^^' _ •,^^,^^, 

Agostini Giordano di Andrea, d'an
ni 14| di Curtarolo — Marih Ademia 
Irene fu Gio. Maria, d'anni 65, men
dicante, coniugata^ di Vgonza. 

CO l i (••ii-a t^'/ 

3 O K^S A. 
• I . •: - , 

Padova 9 Settembre 
. — - ^ r-.e^,:tm: * — i - * r :.-VS:Ì 

• • 

lUendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

jFino corrente . 
[Fine prossipsp, 
Genove l . , 
JBartco Note 
Marche. , . 
iBanche NSf 

* • » t • « 

* • « * * 

fc • « • 

iBanqa Naz. Toscana. » 

100140. 
100 65. 

,t. 

78 25. I 201. «'AMM 

* • 

« • Credito Mobìlìara. 
Oostnìgioni Venettì. 
Banche Vonoto . . , 
Ootonifieio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovia » 

1 
224-5 
1168 
1002 
292 
327 
193; 
350 
80 
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mj si dovrebbe punire sevaramen» 
te chi approfltasse dello stft'b di epi-
denqia 0 di contagiofift cui sì trova 
un paosa per spargaro nuove allar
manti, per aumentare la superstizione 
già dominante, per incutere spaventò!^ 

nj si dovrebbe da chi è preposto 
ilio pubbliche »mmìnÌRtrazioni, vuoi 
politiche vuoi atótninislrative, sott&f 
pena di destitozione dal posto o dal
l'impiego, dare il buon esempio eoi 
visitare gli ospitali, le vie maggior
mente infette, le case ove si trovano 
gli ammalati bisognosi, mostrirsi là 
ove il mal^^lj^più forte, dove è più .̂ 
sentita la povertà, e ciò por ascoltare' 
ijagni degli unì, le preghiera degli 
iUris e quindiè^per provvedere con 
[scienza e coscienza, alle mancanze che 
sì scoprisBoro, e per sopperire ai bi
sogni che si mostrassero più urgenti; 

0/ sì dovrebbero o. dalle Società 
Cittadine, o so queste non hanno pò-
puto ancora sul principio formarsi, 

.dai Municipììy appeiai appena una 
|,ttia epidemica o contagiosa fa 

ìigraziatàmonte la sua coloaparaa, a-
pirire delle cucine economiche, e mi-
glifllVe le condizioni annonarie del 
povero (*); 

Pj si iltoretìboro per 4^cezion§ e 
Tcertò^ genere di vitluana di prima 

Necessità imporre dai Municipii ìl cai-
I mlore onde impedire le esorbitanze 

degli esercenti; 
^1 sì dovrebbe lasciare cèrto li

bertà di riunione in luoghi aperti^ o 
quindi libertà dì fiere e dì mercati, 
inqisantochè col movimento commer
cialo si ottiene un doppio scopo, cioè 
quello di avvantaggiare le c|̂ ^^izioni 
economiche dei varii paesi o quello di 
recare distrazione e-passatempo ai 
singoli abitanti, distrazione e passa
tempo tanto necessariì pel benessere 
morale, e quindi njaterìale e fisico 
delie popolazioni; 

rj sì dovrebbero abolire par sem
pre le stupide q|||;inton8 a ttìftP 
quanto inceppa it^còmmercio di un 
paese. È provato ormai che il danno .̂ 
derivante da quelle sciocche misor^ 
supera quello del mala che può re
care un Libero commercio; 

s/ finalmente affinchè il servizio 
medico possa essere immediato al bi
sogno eiiaiìo chiamate dsirammalato. 
Ogni Manicipto dovrebbe istituire in 
due 0 tre centri della città, a seconda 
della sua grandezza, degli uffici, nei 
quali VX fossero continuamente dei 
medici di giorno o di notte, pronU a 
correre dove fossero chiamati (**p '̂ 

Presi tutti questi provvedimenti col
la serietà e c^ìla caMTWtfii agisce 
oUrechà col cuore anco eolla mente, 
ir morbo farà ben poca strage, e tro
verà un popolo apparecchiato a com
batterlo ed a vincerlo. 

Si potrà opporrò : E cosa devo dire 
delle spese gravissima a cui andreb
bero soggette le àfloministrazioni ed ì 
cittadini qualora ai volessero adottare 
tutte te misure da me or ora indi
cate? 

Io rispondo tosto: tale opposizione 
non regge. Quando si tolgono tutte 
le speso inerenti allo sufftimìcazionì, 
allo quarantene, ai sequestri — dova 
sì profondono delie imponenti ricaUez-
ze sì avranno in mano non solo i mezzi 

A Firenze le, società operaie de-
^i^ero tenere il Ì0 sett%q:;ibre un 

comizio §? | t ro i gessiti. Ip rovve-
di menti di Taianì e rarticolo del-
VOpinione mostrano che il governo 
cr^de siasi giunti al colmo. 

11 t 

.'-

Tutti i giornali continuano OG-
m ^ ^ ^ A questione bulgara ; 
rilevano labbattimento di Sofia. 
Jl Diritto dice che vi subentrerà 
l'anarchia ; indi...... roccupazione 
russa, mentre anche gli austriaci 
marceranno avanti. 

1' > éi> 

^ v . 

« 

l'ISlL.iSCìllil 
• 1 ^ ^ 

Mntchoff istruzióne pubblic?»* Nico 
hyJt guerra. ^^•-' 
, .SeEtt,"?*'-lii^'Grande infl'ienza^W 
popolazione cìi-condava il pilazzo. Le 
truppe della guarnigione, sgnz' armi, 
erano^chìerate nella città e nei Cor
tile doL^àlazzo. Gli ufficiali erano di 
facciaci ' palazzo. • " , ^^^'l '. 

Alle 4 il prìncipe discese nel vHIÌ-
bolo def palazzo, ove erano «riuniti ì 
runsiontiri e d verse persone oui n 
principe indirizzò paralo di addìo. 

Montò in vettura con Stambonloff. 
laaitre vetturedietro il principe erano 
i ministri dtilla reggenza e altri p e r 
sonaggi.— Il principe, uscendo dal 

azzo, fu acclamato dalla folta. 
Durante la fcravorèata della Città il 

princìp|i,.jaBtòJn piedi a capo scoperto 
nella vettura. 

ioffi», 9, - . '^^ t l ipe , r ìcQvendo 
stamane i|^g|rpo diplomatico, io rin* 
graziò. Ricordò il protocollo di Costan-
tinopoli come una causa principilo 
della sua abdìcazìono; perchè perinìse 
ai suoi nemìèì di dire che égii era un 
semplice funzionario russo. Volle ri 

• i n Miìnin^im-nm 

Col P N6vembr%m>ssimo 
luogo r apertura dì questo Colle 
FéWtpiny^Iazionale il di c u L s ^ 
pò l ^ i s d B é a t e fanciulle i t i i 
zìoné ed educaziorié intese a W ù -

, ' ^ I r , ^ 

gentilire lo spirito coll#'coUura d i 
e le t^s tudì , a prepararle ato^.vita 
di TOiglia ed a renderle alia 16 
volta^valide educatrici di buoni ed 
Utili cittadini^,, -^<m^' 

l i ' iMti^iattìviesìé^©ili |4l€i 

d i l i i a a Co8nstBÌ«^mi 

G^mnì^M^ d i .i5é.iiie d e 
CI 

Gli studi sono divisi in due corsi 

m 

jz _ î H_«r—_ Corso ordiìiario di quattro anni 
tornare per la«ciaro il paese dì pieno | partendo dalla prima ekmenturé 

RliBano, 9, ore 1.10 ant. 

La 21* giornata Succi là passò 
tranquilla; sì fé* radere la barba; 
fece esercizi di scherma e ginna
stici ; mente lùcida ; bevve gr. 150 
di acqua Hunyadi Janosegr . 800 
di acqua pura ; ne rigettò gr; 300 
costituenti un liquido verdastro. 
L'alito non ha quasi piii odore. 
Fra i visitatori notasi Costantini 
ex ^ r e t a r l o all' istruzioùe pub 
blicX^ 

= : Parecchi milanesi si recarono 
air inaugurazione delìtfbrrovia Co-
lico-Chiavenha. Festa riuscitissi
m a ; gli invitati erano oltre 500. 

Hogi^a^ 9 ore Ŝ 51 ant. 

Prevedesi l'assemblea bulgara 
riconfermerà ìl Battemberg a p n n - | 
cìpe dì Bulgaria; egli allora riac-^ 
.cederà; intanto egli verrà in I-
falia. ^m^' • ' 

Apparecchiasi il regolamento 
eventualeiMper le inn^ndazioni e-i 
ventualì di Roma e déPsuburbìo. 
= 11 Diritto prevede prossimo 
Furto fra Austria © Russia nei 
Balkani. - ^" -

= L* ispettore generalo della 
leva, general l 'orre, chiede che con 
protesti (̂ i epìdemijf'non gli si dif-
ficuiti Tia chiamattf^elie reclute 
sotto l9.,,^armi, perchè altrimenti 
non samibe pronto alle eventua
lità. 

giorno, di suo libero consenso, non. 
Mattato come un malfattore. Insistette 
sulle difficoltà di governare il paese 
nello circostan?,e attuali. Spera che 
gii sforzi del suo successore riusci 
ranno. 

— Il proclama deiy,%b,dicazioî ,Qjlcei 
Dopo essere stato convìnto della tr^te 
verità che la mia partenza faciliterà 
il ristabilimento dei buoni' rappòrti 
fra la Bulgaria e la Eussia, dopo ri-
cevjilo 1' assicurazione del Governo 
dell'imperatore dì Russia che la liber' 
tà, 1* indipendenza e ìl diritto della 
Bulgaria, resteranno intatti e che nesi 
sun sì ingerirà néì suoi aifarì interni, 
dichiaro all'amato popolo che rinun
zio al trono bulgaro, desiderando di 
provare dinanzi a tutti, qnanto mi 
siano cari glF^ìnteressi della nostra 
patria e che por la sua indipendenza 
sono pronto a sacrificare tutto anche 
ciò che è più caro della vita. Esprimo 
il mio sincero ringraziamento per la 
sua devozione che il popolo mi con
servò nei giorni folicijge nei tristi che 
popolo e trono ebbero a passare dopo 
il mìo arrivo in Bulgaria. Esco dal 
principato implffllito Dio affinchè 
conservi ed aiuti la Bulgari|f|Ja ronda 
grande, forte, felice, unita', indipen
dente. • • ìfm^m^' 

« Nomino reggenti Stàrabuloff, Ka-
raveloff, Moutkaroff; ordino ad ogni 
bul^trro di sottomettersi agli ordini 
iella reggenza da cR|i,jatituita, di con* 
servare a! paese la'tranquillità per 
fvitara di complicare 4*s situazione 

^d'ggìà difficile. — n|||%:>rotegga la 
Bulgaria I Alessandro.:Ù 
'Vienùf i , 8 . — La Neue Freie 

Presse è informata da un suo corri
spondente di Sofia che il Principe a-
nunziò agli ufficiali la nesessità urgen
te, in cui egli sì trova dì abbi^ndonare 
il paese, se non per seaipre, almeno 
fino alla decisione della grande assem
blea. Rispondendo alla domanda di 
parecchi ufficiali, se avrebbe intensio
ne di riprendere il trono nel caso che 
l'assemblea lo rieleggesse, il PnncìpQ 
disse si. 

F. ZON, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile, 

Corso di perfezionamento di diié. 
anni. '^^ " ,. • 

I _ - ^ - f 

La retta è fissata in L. 440 e 
le altre norme sono stabilite ilei 
programma a stampa i l quale po
trà ricbiedejsi da chiunque alla 
Direzione del R. Istituto. 

^-\ 

ì''-' 

• • ^ - « 

grandi con stalla e bassi comodi; ed 
inoltre aiit- ,8c^^^^o 
ammezzati. 

Rivolgarsì all'Agenzia ^i^Fobblicità 
Via S. Andrea. .^••^!-,T3r .-

«sSPECIàLITiL' I j 

^yi.7?.'^:r: 

ffiKIhIta Irletiléa 

iS 

riconosciuta dalle aot 
certificato rilasciato d. 
Padova. 

à Game d& 

f) » 

M 1(14. 
3 

sparata esclusivamente nella Sire» 

za Erbe, Angolo Via Fabbri, N, 
PADOVA. -- j '^T 

•t* ' ,T"„ 

. - I 

; * 

Nel medesimo Mcg^^to oHrd aU# 
^plte specialità, trovasi il deposita 

li'S]l^ès»slt(is"e ; 

Acqaa ai Fiorì dì P 
e lo smercio esclusivo a Pado'iradeUs 
vera C ^ R a H l ^ i i ^ S B a r a n t i Ma-

DEPOSITO 4QACJA DA TAYOM. 

li re» 

•iT«ii'=. 

alla bottiglia da litro, es 
cipiente, • 

centesimi 3 5 . ^ • 

Istituto-CoMilto Bari) 8113 

^ 

tì^TV.,.. . • • ^ . I H J -

-^^•^^Kv-i, 

^ - ! " ; ' 

mmm « A b . ^ 

r 'MMM" 

(*) Lo cucine econouaìcha sarebbero 
utili BOtto ogni aspetto; ma però do
vrebbero essere istituite con il sistema 
che si vedeva e funzionava alla Espò-
siaione di Torino* 

(**) Così pure per tenere divise lo 
farmacie, per esBore aperto lutti^ la 
notte. 

(AGENZIA STEFAÌÌI)' 

, 9 . — Bpulanger giunto ierì,̂  
è partito per Mdntagane^ Sospellc 
por visitare i forti. ; 

P a r i g i , ©. —• Il decreto proibisco 
l*importtì2ione degli animali bovini e 
dai caprini per Ventìmìglia, Isola 
Saint Sauvear, Saint- Manin Lanto -
aque. 

, S. — I giornalisti italiani^ 
partiranno domani per Barcellona e 
per r Italia, vìa {Marsiglia. 

imadrlsl , 9 . — Lo stato d*assedio 
fu proclamato nella Corogna. 

€ogt£%ga$laoi^i»ll9 S . — Unacir> 
colare della Porta dico cho la Turchia 

I r 

rispondendo alla comun caziona della 
Bulgaria,. aderisce alla partenza di 
Alessandro e soggiunge : « Non vi sarà 
cortametite n̂ ŝsiin ìntorvtìnto, se la 
Bulicarla ala Eumelìa non escono dalla 
legalità. La Porta entrò in rapporti 
colle altre Potenze, per d |N a tale 
assioutjizione, IA forma di.una dicbia» 
raziona unauìuìtì. > 
•S^ila^ f, — La reggenza è costi-^ 

tuita, Rt4*nno parte StambuloiT, Mou-
kouroif e Karaveloff. 

il mmiatora è così composto : Rado-
slftw îff presidenza, Stiuioff giustìzia, 
Nachevitoli esteri, Quochoff lìnauze, 

ANNO XIII 
Torino, «ia ahratio^^ n. 22, dorino 

Casa propria 
^J^sifo per'là preparazione alla R. 

A^ccadomia, alla Scuola di Modena, ai 
Collegi Militari ed all'Accad. Navale. 

CmBUBQO DI VI 
Via dei Sale 8, vicko II 

Specialista per ottursturf^ di Dgati* 
Applica Idea t i e ìB^mti^^& m^ 

condo la nuova invenzioat sesÉom 

!•.•. 
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ÌYJ s pia 'rea0 € pr 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e ve^Ua di ef 
fetti pubblici, di Lotterie Naziouali ed Estere, dì Azioni e d 'Ob
bligazioni di Società Industriaij e Gommerciaiì, di Prestiti P ro 
vinciali, Municipali e Ferrovìarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsij premj e coupoas. 
SovveazÌQui ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Ttalìanì ed Esteri. 
Verifica dì Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio 

uali ed Estere. ; 
Servìzio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a foadi 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti g j r a tw i t f tme .e* i% verso il 

solo rimborso delie eventuali spese, le veriikbe di estrazioni, ì& 
informaxioaì sulle variazioni di prezzo dei valori dati iq nota, il 
cambio dei titoli, P incasso dai premi, dei ritaborsl e dei cou-^'^"" 
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Fili. 

Aóc,orda.iraoci;,JWÌ"cl|ìn^^.Ìo«ìÌ éétì 
iil^B gPWnativa di 120 O.OO. • 

:4 ^i4;0;tt ;^?U>raJ^a!prÌ/dena,§t^^ 
;5 0|0 80p^|Valo | l^^prant i tyal lo Stato 

jEza da 8 a 180 giorni al ISso 

Iflprovìnétàle P 

8" 

-w 
l i J t . 

SITUAZIONE mensile a :tutlo 31 sto i 
• L ' - ' - . !•% 

31 Xw(/??'o ' I 

M-J-H 
, 224,719 52 
^;i60,96S,70 
3,00/^,10611 

5 

. • . T f 

1̂  .1 

- J l | 

- i ! 

1,610 5B0'27 
135.025 00 

! 3,984 
40,000 

.;i.. 

753,107 

• ^ ì i ^ t e ^ i : , 
^ 

Wtaatseffsai^So; in 'Cassa 

3tìÌ#sto 
-t 

• • — 

e) ApN <?»?jitl e«iipr©iÉII ai Sòci aÙMntsV^asG elei ; 
14 3(4 0;o versò depositò di^VrflWptìbfticiteilo'Stàtò e l^ res tóoln ta rp .WV. l f 
;5 •OfO versò àlepositt^ée^^talbrlg ' : 

'Oltre ìa tassa governativa samastraìo di i,20 OfOO* 
3 ' ' -

. 1"^ 
« < • * m : 9 - • •: 9 « • • • •'9 • JL i t 

%flit)Os disppnlbiJo a.Vìsta, *.v, . i ., . i , ^ . . . . , » 
CfatóSllnli scontate in* portfefcgUo è scadenti nel tifinoe^tre 

,."' 

. t m 

240,242 

445,018 

^20,877 
Sia 

38.584 

• r L •. 

05 

00 

• n 

+ V* 

24,800 

55 

40 

io 

Il28,001 
%37,0OO 

309.900 
187.595 
, 73.608 
14^11 

194 635 
20,000 

r5^e,7oo 
4,913 

88 51^ 
1,420 

266,681 
204,375 

fm» 

* i r 

24 

,-h=J^-J-:Ji 

44 
r r ^i 

43 

: i - / . 

09 
10 
31 

dal gioMp!i'^*^ggJ . • -^séi^ * • • i ^ ' ^ * ^ ^ ^^^t^^ » 
_|MliÌHlt'j\^,pÌÙlunga:acad9nl|iMl^^^^ • • ^^ 1,575,283.78 » 
aaticfi|»aal«ikii Isdpra deposito 4^^"»^» ^ pubblici ed ^aUri 
: titPl) garàn'tìti dallo Stato, dàlie Proviftcìee dai Conlttoi. » 

ijfflfl^ili da inHaasare per cdntoiterzi » 
BleaaS atabUi di proprietà dell'Istituto 

f Prestito Rothschìld . . V.N. 172,000 
( Certìfìc* dei Tesoro lSe0--1864 ». 59,600 
( Brestito„,Blou%t . * ., . . » 323,875 

( Prestito fe r rbvmr i^fe t i 1875 j» 4 ^ 0 0 

Provincia,lv(^|irestU^Cittàd. Vittorio , . » ,45,000 
e Comunali ^ i d d ^ P r o v i n c i a di Ferrara. » 97^Ò80 

«ìli|>ll@;s^3!:. ( Obbligaz. SS/FF. Merî ^ 
con gter^gover. ( : 4d. iJd. Toscane » 120,500 
W^I«a*Ì,di Própri^elà,in ciayzione presso terzi 
ils'iiiigl di'altrel Bunche.Popolari , . . V. • • 
ÒlBSjB'gat^'i^B^fi <ion spflciale garanzia . ., . . . . . 
(ta-Jònl Lariificib Bieilèfie . . . . . ^s^, . •: • = • . 
€® ss i i , C o r r e l i la con; Bapcfae e CorrjgpondenM . ,. . 
C»u2vliS»ail dì Banche rappresentanti Istituti di emissione 
© c p t s s H i a titolo di. cauzione . ... . . '. . -, • • . 

ideWi, . l iberi .e volontari . • • • • • • • », . . 
idem in amDììni6trazio|i^v . . * . ; ;. . . . . 

i rebifor idivers i iBenzaspecìa ìe classificazione . . . . 
Iftitì"»**! in sofferenza •' •., • • • , • • . . , . . : . 'i. . ^ . •. ' 

;$̂ ^BB®rÌ dì mobìli, esistenti ; ,. . .̂  ,.;,.• . . . . . . 
0els l4qr l , - in Conio Corrente con garanzia. ,. . . . . 
g « e a « sttfbili dla.rnmortlzzairsi . . '.<, . . . . . « ,. 
ltìlffl|o>aIS e st'abU|i^pervepis^ti,ìn sociale con terzi anche 

' p'againento debiti cambiari. . - -, . - . . ., . . 
© c t o l è o r l i a ; Cónto Azioni . . . , . . . - • « • • . 
I*S'é&mit" all*(JnprQ . . . . . . . . . . . . " . » . '. > » , 

idéfi^ idem sofferenti. , . ,. , , , . . . . , | . 
yicieoaa Prestiti^ai dannegg. daneinoììdaz. 82 (Leg 
" " S c é r i a presso Istituti sub deleg. icambio Biglietti •• 

433,112 80 
120,068 W 

f̂|̂ ^ Emette gfyaUii^mewie asségni sopra tutte le piazze d* ItaììlH 
• • > ^ t e 

i% 

i,654,7dÌ34 

104,624 
, 16.955 
^40,0001 

513,732 

69 
34 

"•^ 

- \. 

ì --

l^^^^lijge e paga por co»te^ÌfilSoci in tutte le piazze es tev lMi 'Bel 
; Peat, Fiume, ^rancoforte sim, Lemberg, ^ondra, Lugano/Monaco ( 

tìtria), Praga, Trieste, Tropaii, Vienna, Parigi, 

j Buda 
avìera) N|.||a (Marìt* 

^ B * 
• l ^ i - i i ? : : ! 

"-i r 

Vaìoro effettivo delle Azioni per tutto Tanno in corso K ' M 
bividcnào L, 8 Qm pari a L. 4 per Azigne 

T.utt» 1 giorni fffn festivi dalle oreiA%aUe 2 pom. ««lino al 30 Novembre a. e. iaOasaa' 
èfTettua pagamento del " " ' ' >Mdo. 

TÌI|.-:.irr. 

vS 

I I I 

- « 
• Ì : - ^ i ' j 

^ ^ - • ?-

m&ir-

128,711 

-A -

3» 

B, Eomana • [ 

^ / 

^! h 

10Ì87979 

07 

-•^i 
^ 1 : 

r- -.-
' . " 

; 248,767 

445.018 

669,252 

^ '̂̂ 38;584 
'- 24,800 

e 209,000 
1,^78,888 

iS^;90O 
373,900 
1|1,>046 
-82,2;0 

14 611 
^06,635 
-20,000 

26 700 
4.842 

24 
: i l>53^ 

264,410 

195,000 

50 

55 

40 

10 
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IL SINDACO 
A. FUSARI 

j IL CASSÌEBE 
ÌG- B. ZÀdCAEIA 

• IL PIIESIBENTE 
COLEWi avv. DOM. 

IL DinETTOItE 
A.; SOLDA' 

IL CAPO .CONTABILE.:: 
• , .G. .BELZÌNr •"• 

'- 4 -.' 

J •• 

1 - ^ 

-^^^^S 

't-S-'^i 

f , 
i •' 

e. 

ì .1 
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DELLA DISTILLERIA A VAPORE 
DEI 

, L r _ h 

. ' • ' 

95 
-< 

82 
19 
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••• T o t a l e JÌt4l"'ffÌià"E(-

95 

1" _ \ ' ' - ^ 
Spèse del 'correnb esercizio ( 

; da liquidarsi Ìn= fine del- (d'ordinarla amminisWzione 
Vahnua gestic^ne *̂ ^̂  ;( 

lb\ 

i\ 

Ssssaisia' 'Ki 

Padova, ay*5e^fem&re; ¥886. 

I . 
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59 
10 
81 
69 

-L 

y\ 

r--

# 
%/LX1Li Jìk. •:-3Sr © 

-.:y,-- . 

Preiiati i e 0 fifssii 11 ' fca 
éoift ri" f» «d .̂ .n ^ ?.* ;m tfle 

^f.V fs 
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10452594 
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pl3S,450 
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•-.\-f 

10591045 
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. 1 i I 
,401*13 è una deliEìosa bibita all'acqua, che Erra'ccoisìanda spe--' 

ciatmei^te'p'er le sue qualità !gien!lB*è e rinfrescanti.-^^'^ ^ ^ : ' ^ .'',; 
D'ùh^gustò squisito e delioayf»^,p|jsa colt'acqiia di SéUz presènifii^^ i carattèrr de* 

véro Cilanapagne, e può soddisfare a tutte !e esigenze dei più intelligenti COR 

-• 

i j -

' -• 

.^,-

521^^. 

• i ^ ^ i ^ ! ^ -

i- ! 
H j ^ ^ r * 4 

i i .}•, . ' - i ' 
3EBT:E^^A.TTQ ± ) I ^a?s:Ei 1^ 

, Questo esiVattO prepar^tg pori^Thè di pnmìssinja qualità sostuisce con vantaggio le! 
solite infusìoi](i4^|;.à^^ fai;e /una bib^f^^gitantanea, gradevplissMfeSÌa con a-
equa fredda cne calda o latte. Nella stagiono estiva preso con acqua fredda riesce Ujî a, 

( W^i>-> )Tbita assai ristorante. 

: J V 

I 
'il 
i 

0,1 

. / 

J • -

V - . 

iì̂ m#TfDl!. tolto, dalla saluberrima MELA GRANATA; dà M a 
:fiima'màsBime'Vei sommi calori. ^ ^ 

^ 1 _ - i i q 

Esso è rinfrescante 0 ai^prende coll'acqiia e aeltz. 

Ut 

- J 

ita simpatici^ 
• • j . 

1 . 1 ^ 

: - 1 .;d 
p^-i 

^̂ ,t'. ••flì^ffl^Sv 
F . • r , - -

' .F^Sa 

Pm:t'^ f 
=. d 

,^^L 

^ L 

i^apìtftle-^ocialedivisoinN. 21189 Anioni da L. 50 :::̂  
,:,/cadaùna.,, , .: . . . . .̂  . . . . . iitèvl,C59,lf30.---

Saldo àa'esìgere . . . . •-* . .••:. . . -' ;> 4i849,59 

. ' J T T 

a- ' I 

Capitale eifettiyampnte incassato •L.: i ^ 5 i , 6 q y 1 
- l -^ 

1,058,8001—ll-Cas»l*«5,® sottoscritto. . 
359 319 86 Fi>Mdo^ .risca-wà ordinario; (art^ 30 deli(f!Stflituto) 

« : • ' j ' i l 

4jrp^-î Ì̂ 

#K 

25,200 
98,524 

4 ,111^» 
100,043 

' a4^i94? 69 
-13,607 33 

78 
29 
45 

wm. • /• 

1,199,888 
163,961 

llil,128j061 
IÉÌ12 137,000 

.369,900 
"96:308 
29,387 
4,247 

83.850 
264,672 

iv. 

. i - . - i ; 

355,000 
201,735 

9,949,157 

238,822 

61 
16 

iàem 
idem 

' I ^ 

.. ' • : • 

24 
49 
74 
10 
08 

06 

89 

H i 87979 95 

-^,mm. 

. . • . ; • • . , » 

straord. (art. ,31 dello S t ^ t u t o Y . . . . » 
per.osciUazioni valori (art,32dello Statuto) ij 

iniGontocorr. libero . 4r 
» .:. » ^vincolato . : 

( a^^par^pf^o . . . . . 
V(vàÌ Banco iGiro^^.j!.. ;.> . . 

liaaWaild* Cassa nominativi p^r. Capitali ed interessi. , 
C'seaatS €ba*r«snii con Banche e Corrispondenti' 
l^eposii^KiàftS per depositi a cauzione. . . - . 

Sdem idem lib^ri-.e vo|j)|jtari: . 
idem 4deni^^;,Ja §r|ignnis|,raziftne|| 

Cr©8li^àii^4 diversi senza speciale classifìcazione^, 
S&IwIdcìiidg in dorso ed prretrati.^^. , ,̂ . , . 
Cî Vslio «jorirenèo ^delialiptó'sa dl^PrevrdeEiza,,é- ".•'.' . • • 
Sìt«s|;lt9syJoilll..prestiti alPonore^/ .,•'.,•,. .• • . . • . . ' . 
S.*i^é»iiiis«3ia di Padova e yenezia Fondo piccoli Prestiti ìuon 

dati anno 1882 • . - •' • . • . - • .,• • ' • • - . 
5?a*iatìo §eép?tffl cambio BJglieÌti'^B;'Remàna. 

^ ' 

V 

"i 

• f 

3> 

i;059,450 
359,599 86 
•25:200 

4.081,125 
140,04'3 

: 1491392 
31,808 

1,^^,3,40,33 
113.990 t e 

78 
34 
45 
10 
03 

aiielE© raJ3preseritflnti Istituti sdi-efmiss. - Conto- GauÈionJ. » 
i - ? j j 

K- - • 

t;278,888 
; 152,900 
373,900 
305,211 
27;94Ó 
4;461 

85,338 

-. ' 

' 'To^a]!® Ifs&^iiVièlà Ei. 
E 

Rendita del corr. essrò: da l:qaì-X Riscontò favoi-é arino L. 31,220,91 
larsi in fine dell'annua gestioneì Utili diversi . . *• . >232,031,57 

• . : . •• '• -[ . • m a ' ' 

1 . 
' ^ . r . 

•ì 

355,000 
209,000 

95 
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-..•--" ^ Il i l - - i, s : • 

presso:'.!; princìMi'' Càffòie^^Liqlil!! 
^ • • • • • " • • • • . - • • " • ' . ' i y A - - • • • - * ' . • • : • • • . - ^ » - . . • 1 

I : 

. - f . . • i ; i V TI' ^ " ' 1 

Prezzo (Illa Bottiglia da>Litro}L, 

'^ 

- - 1 

. ' V ^ i i ^ 

• -

95 
31 
10 

08 

\Mm 

M i ' 
i i ^ 

- • ^ . 

••È'iiDa' delle, pjù deliziose bibite r r È stomàtica, digestiva, cpjmWìò'lè mobilità ,ner'.^ 
vose e le cùnvulsigj^.--:lAniTOa la.i4Ì|poiaziorie, tè^Utile nell'Epilessia —J|^veglmWaiJ 
daliaui^— impedisce il mal di mare-i' •k 

^'11-F-tóMèva dai sig. Bacchetti, Zanetti, Miazzo^ Piazza.' i 

- .^. 

J r H 

10327793 
I -

263,552 

I -' 

10591045 

• - • • 
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52 

AlBii Pi€»Yi:^mM 
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,-. • 1 
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- • I 
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5MÌ1SD¥1MENT0 D E I LICRETTI DI^PEPOSITO DAL 1° Almi AGOSTO 
In conto.corrento,libero,e vincolato Accesi N. 17, Estinti N. 17 ; 
In deposito a Riaparmip. . . . . . v ..^4. v * 4? » » 1 

3 

i i ' = & 

Ili SOLO RI lÉVKTTA' rO- ' ' • . . " ' ' ' 

1 / -

^^ .^ ; ; ^^ ' 
,Ap ANNI 01 SUCCESS! 

• ' •A 
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l .SVin l'IVAMOO' r O N T H O 3?UANC01'inlXl 

I J 

Giornaliere'operazioni ehe vengono eseguite dàlia Banca ,._, . ., 
o) Accetta versamenti di danaro dai,propri ^oci^e da persone estranee alla Società cdì'ri-

sponderido iréèguente "int'̂ î 'èWe anhuô ^̂ ^̂ ^̂  dì siccbezZa n\oyi^ >,, 
3 OjO in Conto córrente ÌiÌ9«ipo tanto in Biglietti Banca quanto in Oro, 

^con libretti nominativi. •' , •'„, ,.^ 
i ai 

*l;l̂ it 

3 1̂ 4 0(0 î i Conto corrente ail>©rb,jin Bigliétti di 'Babca, con 
portatore. , 

3 Oio in: Conto eorreftlai,^] S^iap^JOSaf» 
4 1(2 0(0 in Deposito a Itinpu^'sial©-

. 1 1 ' ' < 

. •• 

. > 

' - / - i 1 ^ 
Perjuso veterinario questo Balsamo già da 

lungo, tempo preferitogdainegozìanti; ed ^aOe-
" yatori'dvcavalli, è rimedio sovj^pjieUe arfriii, 
expstit feritei Ìnpq))imazioni in. generale e 

,c\oè:jmli di goldy angine^Jngorghi glàndu-
^'"^ìari^memi, flemmqnij contusioni. Nella iqp-

l ìMf tév bovini per la cura dei p^di,. Aiuta 
''• poi mirabilmenie;ila riprod^ione del pelo. 

In Pàdova pi-esso CorneìiOj Poli, Zanetti. 
i . 

. -

f : [^-h ~^^ì^tàM^i^f 
h) 'Emèìie'''&outaìi^'è'àmm u*»'m%nMU^:i all*i||érés8e netto del 

3 li2*Oio con scadenza da 6 a 9 mesi 
3 3i4 Qio con scadenza da 10 a 12 mesi 

1-f-p 

•••miéf--' 

e) Accorda Wr^htììi e Sconta C a m b i a l i ài Soci ai seguenti tassi 
5 0|f| fino a 3 mesi. 
5 1̂ 4 0(0 da 3 a 4 me?;!. 
6 Oio da 4 a:6 mesi 
6 l t4 OiO per le ririWVàfioni di qualsiasi durata. 

fìZ' Piove ff&É^tì 

M' • ! • • - ; r, 

quando i capelli ^pno caduti b u o n a n o t t e 
a tutti , non c ' è più rimedio I I . . . 

Ma si pui'j evitare là caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli comipqìftno 
cadere ; e ciòv^i !ottienó^faciÌmente f f l 

Infallibile per la cura dèri?fcddZi o^pom cerido uso derf ià lsamo capiDare del dott. 
rìcci, mal di fico, o prrofieo, maVdelVa-- -^^^^^lé. -^ Là qomposigìone dì questo^ 

: Prezzo del CìatofteriKasafiBftcf flacongrandewM^^ ^"^^^ t ì^ tuuo. 
L. 5 , flacon piccolo L. 3 . 

Si spediscono dìelrò rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far-
r n a c i s t a ' M ^ ^ O I l t IwSJE®! .Brescia, pro
prietario ed esclusivo' preiJUìatore è̂  Vendesi 
in. Padova presso la farmacia l4«ii|^Ì ;Coip-
Ms95l« e. prosso la farm. tMln 

siio^ Prdto della Valle. 

|WM"3-rfr 

all/Ufficio Annunzi del Giornale X-a X^ene-
%ia S. Lnca, N. 4270 ed in Pròv|4gia por 
pacco postulo Ure^.^^&i 

''^lìépositi in B» '̂4«>^sa presRo l'AmmintHlra-
zìorje del gìorria^le UJBacc/itf/Hontf 0 presso il 
Big. BHìtgarelU profumiere all'Università. 

- " • • 1 * - i l -L l ' r i ;^ :V=Mbi^ '—Vr^S - ' J i ' ' ^ ' 

L'ipOg acchigliom Ùorriere-^Veneto ì 'ozzo Dipinto, N. 3836. 
t&ihMtttlJflH;WB>ÌM<BriMllMTWIiWfr>P^^ 

! ' • : . - ^ , 1 ' — I T - -
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